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I sindacati chiedono al governo un impegno vero 
Sono interessati oltre un milione di lavoratori 

Scuola, contratto 
da conquistare 
Dovrebbe aprirsi a breve la trattativa per il rinnovo del 
contratto della scuola, dopo che il 27 gennaio scorso ì 
sindacati hanno avuto il pnmo «abboccamento» con 
l'Agenzia governativa per la contrattazione pubblica 
Per la scuola l'ultima «firma» risale al maggio '88 e oggi 
la partita riguarda oltre un milione di lavoratori tra per­
sonale docente e non docente. Il sindacato «Primo, ab­
bandonare la politica dei tagli indiscriminati» 

" IMANUILA RISANI I 
m ROMA Obiettivo politico fare del 
contratto l'occasione per contribuire 
alla riqualificazione e allamcchi-
mento dell offerta formativa, valoriz­
zando e ndando senso al lavoro sco­
lastico Obiettivi economici tutela 
del potere d acquisto potenziamen­
to e decentramento del salano ac-
cessono per impegni finalizzati n-
definizlone delle camere profess'o- •" 
nali Ma «Il contratto manca dal 91 
- spiega il segretario della Cgil Scuo­
la Emanuele Barbieri - ed era relati­
vo al triennio 88- 90 Insomma, 1 ulti- -v 
ma "firma è del maggio 88 I ultimo 
aumento del maggio 90» 

La partita nguarda 1 150000 per­
sone fra personale docente 
(880000), non docente (170000) -
incaricati e supplenti annuali .. 
(100000) «Abbiamo provato a fare ' 
il contratto nel 91-92 - continua 
Barbien - ma la trattativa si è inter­
rotta dopo le elezioni dell apnle 92 
per la distanza fra le nostre richieste -
e la disponibilità del Governo Abbia- ~ 
mo npresentato la richiesta di avvio 
del negoziato nel settembre scorso e 
proposto la nuova piattaforma, sotto­
ponendola alla discussione iin oltre " 
4 000 assemblee che hanno cotnvol-
tocirca 300 000 lavoratore Ora aspet­
tiamo che il Governo decida di entra­
re nel mento» Cosa dice la proposta7 

•Innanzitutto chiediamo di abbando­
nare la polìtica dei tagli indlscnmina- , 
ti e di passare a scelte chiare a favore 
degli investimenti attraverso un pia­
no straordinano Per noi è decisivo il < 
passaggio da un governo della for­
mazione tutto central'zzato e buro­
cratico ad un modello unitano na-
zionale fortemente incardinato su " 
autonomia e flessibile La contratta­
zione decentrata dovrà diventare la 
sede per definire gli interventi sulla ri­
sorsa degli organici I ultilizzazione 

del personale la gestione decentrata 
di quote di nsorse finanziane 1 amc-
chimento dell offerta formativa» 

«Per quanto nguarda le leve da 
azionare - continua Barbieri - pen­
siamo alla professionalità intesa co­
me competenze complesse da nded-
nire per i diversi profili a nuove figu­
re professionali alla formazione ini­
ziale e durante il servizio alla ricon­
versione professionale ali orano e 
ad una diversa organizzazione del la­
voro Uno dei nodi è la scelta di atti­
vare una camera professionale non 
legata solo ali anzianità ma ali ac­
certamento di esperienze e titoli e at­
traverso concorsi per quelle che 
chiamiamo figure di sistema 
onentaton psicopedagogisti figure 
di supporto ali attività didattica E 
sugli organici vogliamo superare I at­
tuale meccanismo centralistico-bu-
rocratico lo stesso che ha portato al 
decreto taglia-classi Si tratta di defi­
nire un contingente provinciale di 
personale sulla base della popola­
zione scolastica e delle carattensti-
che temtonah. lasciando ai Provvedi­
torati la distnbuzione del personale 
Per evitare classi di 35 alunni da un 
lato e personale in esubero dall al­
tro» ~ ^ _ i 

E per quanto nguarda il salano7 

«Le nostre richieste sono legate al 
tasso d inflazione 93-94 gli aumenti 
che prevediamo sono intorno alle 
170 000 lire per un insegnante di 
scuola media con quindici anni di 
anzianità che intasca ' oggi sui 
2 500 000 lordi cioè 1 800 000 In bu­
sta La perdita dovuta al mancato nn-
novo contrattuale si aggira per il 
triennio intomo ali 8 > ne chiedia­
mo il recupero solo come aumento 
della base di calcolo non come ef­
fettivo aumento in busta paga» » e,-. 

La piattaforma parla anche dell e-

L'esercKo del precari 
Sono almeno 170.000 
Rappresentano il 15% 
del personale attivo 
C'è chi lavora In questo modo da 
otto o dieci anni. E Infatti questa 
l'anzianità media di un precario. 
Ma chi sono e quanti sono, oggi. • 
precari della scuola? 70.000 sono I 
supplenti annuali: a loro è 
garantito II pagamento degli 
stipendi estivi e poco altro. Ma a 
questi precari vanno aggiunti altri 
70.000 supplenti temporanei. DI 
questi, 30.000 sono docenti della 
secondaria, con rapporti di lavoro 
che variano dalla supplenza breve 
alla copertura di una cattedra 
vacante con graduatorie esaurite : 
si tratta di personale praticamente 
privo di qualsiasi garanzia. 40.000, 
Invece, sono supplenti .-• ' 
nell 'elementare. Alla fine emerge 
un «esercito» di 140.000 unità, ma 
se si tiene conto del fatto che su > 
una stessa supplenza possono 
ruotare più docenti si arriva 
facilmente a quota 170.000, il 15% 
di tutto II personale della scuola. 

sercito dei precan' «Certamente Do­
po il decreto taglia-classi la situazio­
ne si è ancora più comolicata por­
tando ad un esubero di circa 30 000 
persone Bisognerà trovare una n-
sposta diversa dalla legge di immis­
sione in ruolo o di sanatona Un al­
ternativa può esserci allargando 1 of­
ferta ali interno del sistema formati­
vo cioè con la nforma della supeno-
re e I Innalzamento dell obbligoÌCO-
lasiico es con f progetti di 
integrazione scuola-lavoro che era­
no previsti nella legge di riforma rac­
cordo tra formazione di base e com­
petenze per il mercato del lavoro e 
con la formazione permanente e n-
corrente Ma non basta tra questi 
precan e è chi ha oltre 40 anni e una 
quota consistente di precanato alle 
spalle bisognerebbe prevedere ncol-
locazione e reimpiego in altn settori 

' per esempio i beni culturali e am­
bientali Insomma è dentro un ragio­
namento di politiche per I occupa­
zione - conclude Barbien - supe­
rando le logiche assistenziali che bi­
sognerà dare risposte» -

Lo sfa iblllmento della Piaggio a Pontedera Fabio Fiorarli / Sintesi 

Lai Piaggio resta a Pontedera, riorganizza e assume 
PISA. La Piaggio rimarrà a Pontedera. 
Dopo le lunghe lotte, durate mesi, 
l'azienda metalmeccanica ha presentato 
Ieri al sindacati e alle rappresentanze 
aziendali i nuovi Investimenti relativi al 
nuovo plano Industriale, da 200 miliardi, 
presentato a dicembre al Clpl ed ora sul 
tavolo del ministro Spaventa. La Piaggio 
non porterà II cuore produMMAsoas jtyh IH: 
dell'azienda a Nusco. Le nuove _ 
meccaniche rimarranno nella sede 
storica dell'azienda delle due ruote. In 
Campania il plano «multlreglonale» ' 
prevede II potenziamento delle fonderle 
già operanti e il finanziamento di ricerca 
sui nuovi materiali. A Pontedera verranno 
realizzate le «nuove meccaniche». Il plano 
presentato dall'azienda prevede ora una 
complessiva riorganizzazione delle 
attività lavorative. L'azienda chiede al 
sindacati e ai lavoratori, come premessa 
per la realizzazione degli Investimenti, un 
piano di flessibilità e «procedure e 
programmi Innovativi rispetto all'orario 
annuo». L'azienda, che ha l'esigenza di 

rispondere ad una domanda molto ciclica 
e stagionale come quella dei ciclomotori 
e del motoveicoli, chiede In pratica al 
lavoratori di accettare una flessibilità che 
Il porti a lavorare maggiormente nei 
periodi di punta, In estate, e meno in ' 
quelli di scarsa domanda, in inverno, 
senza cosi far ricorso ciclicamente a 
cassa integrazione e a straordinari. 
L'azienda vuole sperimentare anche 
diversi modelli di organizzazione del 
lavoro. Questa complessiva 
riorganizzazione, per I dirigenti Piaggio 
potrebbe portare, in tempi brevi, entro II 
'94, all'assunzione di nuovo personale 
altamente scolarizzato. SI parla di diverse 
centinaia di unità; probabilmente da 300 
a 600 unità. Va ricordato che II gruppo 
Piaggio ha recentemente chiuso lo -
stabilimento Gllera di Arcore, con 369 ' 
dipendenti, e ha avviato l'eliminazione di 
330 "esuberi tecnologici" dallo >•-
stabilimento di Pontedera. La parola ora 
passa al lavoratori ed al sindacati. 
Luciano Luongo , r ' v 

Lavoro: per la Coi 
i vescovi non 
possono tacere 

ROMA. I \escovi italiani -non voglio­
no entrare in rotta di collisione» con 
IdConfindustnao con altre parti ma 
-non possono non intervenire a dife­
sa dei posti di lavoro in solidarietà a 
coloro che soffrono Lo ha detto len 
il segretario della Cei mons Dionigi 
Tettamanzi intervenendo sulle pole­
miche che in questi giorni hanno ac­
colto in particolare I appello per la 
riapertura della trattativa Fiat fatto 
dagli arcivescovi di Tonno Milano e 
N ipoli «Invitare al ragionamento e al 
dialogo su problemi non locali ma 
nazionali non e un ingerenza ma un 
dovere dei \escovi italiani» ha sottoli­
neato mons Tettamanzi 

Disoccupati 
«circondano» 
il comune di Napoli 

NAPOLI. Circa 400 disoccupati han­
no organizzato una catena umana 
con la quale hanno circondato Pa­
lazzo San Giacomo sede del Comu­
ne di Napoli ì manifestanti aderenti 
al Movimento di lotta per il lavoro al 
Comitato disoccupati stonci al Movi­
mento per il lavoro «articolo 23» e ai 
disoccupati di Napoli nostra hanno 
presidiato I ingresso pnncipale di Pa­
lazzo San Giacomo per chiedere po­
sti di lavoro e nuovi corsi di formazio­
ne professionale I manifestanti han­
no concluso la protesta dopo che 
una loro delegazione è stata ricevuta 
dall assessore alle politiche sociali 

Alto Adige: 
nel '93 lavoro nero 
in metà aziende 

BOLZANO 11 lavoro nero dilaga in 
Alto Adige Lo dimostra una relazio­
ne statistica presentata dall Ispettora­
to provinciale del lavoro che nel 93 
ha svolto 3 367 controlli In ben 1 683 
aziende la meta circa quindi sono 
state accertate trasgressioni alle di­
sposizioni di legge Si è trattalo di in­
frazioni relative ali impiego di lavora-
ton abusivi infrazioni alle disposizio­
ni in matena di maternità di tutela 
dei giovani infrazioni nella contratta­
zione e per I orano di lavoro In 269 
aziende sono stati individuati 687 di­
pendenti non assicurati In questo ul­
timo caso è stata calcolata una eva­
sione monetizzata in 4 miliardi 

Veneto: + 4 ,9% 
lac ig 
nel1993 
VENEZIA Nel 1993 il numero delle 
ore di cassa integrazione in Veneto è 
aumentato del 4 9 u a 22 3 milion 
La crescita secondo Fedenndustna 
del Veneto è frutto di un incremento 
del 18 8" della cassa integrazione 
ordinana ma di una flessione del 
12 8 della cassa integrazione 
straordinana In particolare è cre­
sciuta del 6 8 la cig nell industria 
mentre una tendenza inversa è stata 
osservata nell edilizia ( 9 7 ) 

Gli operai bloccano ferrovia e strade * 

Seleco, rischio 
commissariamento 
sa PORDENONE. È esplosa in tutta la 
sua gravita la cnsi della Seleco I a-
zienda pordenonese leader nell elet­
tronica di consumo Ieri mattina oltre 
1 500 operai dopo aver occupato la ' 
stazione ferroviana incatendandosi a 
decine ai binari e aver interrotto il 
traffico da e per lAustna hanno i 
bloccato i collegamenti vian tra Por­
denone e Udine per poi presidiare la 
sede della Zanussi e confluire in 
un unica manifestazione di protesta 
con le maestranze di quest ultima " 
impresa scese in sciopero in segno 
di solidarietà Altre manifestazioni 
sono previste per oggi e lo stesso ve- -
scovo di Pordenone, monsignor Cor­
ra ha assicurato la sua presenza in 
fabbnea - , 

•Le residue possibilità di evitare la , 
legge Prodi e il commissanamento 
della Seleco - dicono i sindacati - or­
mai dipendono totalmente dalla So-
fin azionista di nfenmento controlla­
ta dal presidente della Zanussi Gian 
Mano Rossignolo e dalla Rei» Cgil 1 
Cisl e Uil chiedono a Rossignolo di ^ 
mettere a disposizione tramite la So-
fin le nsorse necessarie per copnre ' 
assieme alla Rei la pnma tranche 
(eccedente il capitale sociale di 54 
miliardi) del deficit maturato al 31 
ottobre 93 60 miliardi - * 

«Dopo gli innumerevoli tentativi 
dell amministrazione regionale e 
della finanziana Friulia I azionista di 
nfenmento del'a Seleco deve dimo­
strare che per pnmo ha fiducia nelle 
possibilità di un rilancio dell azienda 

-dicono ancorai sindacati- Nessu­
no sarà mai disposto a credere che 
sia stato del tutto impossibile reperi­
re da parte del dottor Rossignolo le 
necessarie nsorse finanziane per ri­
pianare la parte del deficit spettante 
alla Sofin Non vi è più tempo dispo­
nibile e occorre evitare il commissa-
namento» » . v 

len sera i sindacati hanno chiesto 
ed ottenuto un incontro col presi­
dente della Sofin presso la sede ro­
mana della Zanussi Al termine Cgil 
Cisl e Uil in una nota hanno affer 
mato di ntenere «che esistano i mar­
gini affinché gli azionisti pubblici e 
pnvati giungano ad un intesa per il n-
pianamento del deficit e per la nca-
pitalizzazione di Seleco L alternativa 
del commissanamento - proseguo­
no Fiom Firn e Uilm-comportereb­
be inevitabilmente la fine dell unica 
azienda che presidia il mercato del-
I elettronica civile e ne decreterebbe 
la dispersione del patnmonio profes­
sionale e tecnologico Chi lavora a 
questa ipotesi deve assumersene 
piena responsabilità di fronte a tutti i 
lavoraton della Seleco» 

Per oggi preannunciano i sinda­
cati la richiesta di un altro incontro 
stavolta insieme alle istituzioni locali 
con il sottosegretano alla presidenza 
del consiglio Antonio Maccanico Ma 
sempre oggi si terrà la decisiva as­
semblea degli azionisti pubblici e 
privati che decreterà le sorti dell a-
zienda I libri contabili di Seleco riu­
sciranno a non finire in Tnbunale9 
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Gestione speciale VitJttiva 
Composizione degli investimenti al: 

UTOPCM. 

al 30/09/1993 % al 31/12/1993 % 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Obbligazioni ordinurie estei e 
Totale delle attività 

L 16G 036 040 500 23,22 
L 544 409 521 182 * 76,15 
L 4 500 000 000 0,63 
L 714 443 ófal 682 100,00 

L 211 811 735 500 27,28 
L 560 164 1G6 194 72,14 . 
L 4 500 000 000 0,58 
L 77G 475 901 694 100,00 

^mmi> 
Categoria di attività 

Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 
Composizione degli Investimenti ali 
al 30/09/1993 o/e al 31/12/1993 % 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Obbligazioni ordinane estere 
Totale delle attività 

L 93 482 550 000 J6,92 
L 109 491366 922 4J.24 
L 30251879 600 19,84' 
L 253 225 79b 522 100,00 

L 44 045 100 000 ,35,15 
L 123-267 580278 4b,07 
L. 50 251 879 600 ' 18,78 
L 267 584 559 878 100,00 

•^^CiBI 

Categoria di attività 

Gestione speciale Umcasa 
Composizione degli Investimenti al: 
al 30/09/1993 % 

Obbligazioni ordinane italiane 
Totale delle attività 

... —,. , »i.i.n.wnnn aaw 

\ALL/rarnv*\ 
Categoria di attività 

3 299 915 970 100,00 
3 299 915 970 100,00 

al 31/12/1993 % 
L 3 299 915 970 100,00 
L 3 299 915 970 100,00 

Gestione speciale Valuta t iva Ecu 
Composizione degli Investimenti al: 
al 30/09/1993 % al 31/12/1993 % 

Obbligazioni di organismi 
intemazionali 
Totdle delle attività 
Valore dell'ECU 

ECU 1 1G7 000,00 100,00 
ECU 1 167000,00 100.00 
Lire 1850,17 

ECU 1217 000,00 100,00 
ECl' 1217 000,00 100,00 
Lire 1908,45 

Centro per la riforma dello Stato -, 
Delegazione Pds, Gruppo del partito del socialismo europeo 

Istituto Italiano per gli studi filosofici - Napoli 

Convegno 
intemazionale 

La strategia democrat ica nella società che c a m b i a 
la sinistra europea e italiana interroga le culture critiche 

Roma, 3/4/5 febbraio 1994 
Aulete dei gruppi parlamentari - via di Campo Marzio, 74 

Introduce Pietro Barcellona 
«La demxrazia come forma di società o come procedura?» 

Relatore C Castonadis - Discussant Stefano Rodotà 
«Una democrazia di donne e di uomini» 

Relatrice J Cohen - Discussant Francesca Izzo 
«Dominio tecnologico e culture nazionali» 

Relatore S Latouche - Discussant Roberto Esposito 
«Individualismo e cittadinarza democratica» 

Relatnce E Wolgast- Discussant Luigi Ferrapli 
«Utilitarismo e solidarietà» 

Relatore A. Insel - Discussane Franco Cassano 
«Prassi legale e democratizzazione le prospettive 

degli Amencan Criticai Legai Studies"» 
Relatore K E Klare - Discussant Agostino Carnno 

«La questione ecologica» 
Relatore J R Capella - Discussant Big© Resta 

«Il problema del lavoro» 
Relatore T 3lanke - Discussant Carlo Armante 

«La questione dello sviluppo» 
Relatore B Amoroso - Discussant Massimo Luciani 

«Il problema dell unità europea e degli stati nazionali» 
Relatore J A Estevez Araujo - Discussant Biagio de Giovanni 

Conclusioni di Pietro Ingrao 
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